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Il cantautore napoletano ha concluso a Milano la tournee 

senza 
Cinquantamila persone al «Meazza» per 
un concerto sobrio e privo di fronzoli 

". MILANO — A conferma che 
uno spettacolo di •. canzoni 
può ancora essere uno spet­
tacolo di parole e di musica 

' (lasciando ai guru di cartai 
pésta il compito di sostituì- ; 
re il fumo all'arrosto), E-
doardo Bennato ha concluso 
la sua fortunata tournée i-
taliana davanti ad almeno 
cinquantamila persone venu­

te per ascoltarlo e non per 
'; ascoltarsi. In •* uno stadio. 
Meazza pieno di giovani e 
di giovanissimi, il piccolo 
rocker napoletano, coadiuva­
to da un gruppo di insolita 
sobrietà espressiva (final­
mente un batterista che non 
maltratta grancassa e tim­
pani altrui!), ha confeziona­
to un concerto quasi a di­

mensione umana, adeguando 
l'emissione dei - suoni alla 
impressionante vastità della 
platea, ma evitando di ap­
pesantire il rapporto con il 
pubblico attraverso i frón­
zoli e le luminarie usate a 
mani basse da chi lo ha pre­
ceduto. 

Sarà un caso: ma il fat­
to che sugli spalti si siano 

visti pochissimi spinelli e 
moltissima gente attenta al 
palcoscenico è' sembrata una 
Implicita -'conferma dello 
stretto legame tra intelligi­
bilità della musica e intel­
ligenza dell'ascolto"' come a 
dire che una forma di co­
municazione razionale richie­
de una forma di ricezione 
altrettanto razionale. 

Un pubblico fatto di molti pubblici 
MILANO — Stadio di San Siro, adesso Meazza, un'ora 
prima che Edoardo Bennato salga sul palco di fronte 
a quella tribuna centrale una volta testimone dì epici 
duelli pedatori. L'atmosfera è ariosa, proprio còme il 
clima, indulgente e tollerante, dì questa nuova realtà 
musicale milanese « ritrovata »: sono già passati i Bob . 
Marley, gli Stills-Branduardi, i Renato Zero; di tutto 
un po' per tutti. Stasera, però, c'è Bennato ed è diverso: 
a fianco della tipicamente catalogabile «teen-ager» c'è • 
anche la coppia tt sessantenne-con-cane » e Vex-sessan-
tottino tt scazzato » e pervicace nella sua ricerca di riva­
lutazione del suo «privato»; così come il cultore della 
moda o il sedicente ttespropriatore proletario» che ur­
la trionfalmente, saltando i cancelli proprio mentre il 
servizio d'ordine li apre, tt Vi ̂ abbiamo fregato anche que­
sta volta»...^ ••>. ?= AV>/, 

Alla fine, le opinioni sono concordi, dal fricchettone 
che si «rolla» lo spinello di turno (che ama «trovarsi' 
tra noi, con altra gente, con la musica ed essere tutti -
amici nel momento in cui troviamo il meglio di noi 
stessi ») al maestro di tennis che sottolinea la validità 
di un'esperienza così sociale, al cultore della new wave 
che, invece, contesta irrimediabilmente la cosa in sé: 

x tt Questi concerti per la gente sono validi, per la mu- ". 
sica no, però, perché è un po' sputtanata ». Il giudizio 
più esauriente, però, lo dà Daniela, studentessa, 15 anni 
abbarbicata alla gabbia degli spogliatoi per vedere il 
passaggio del suo idolo: « Le sue. canzoni mi dicono 
molto, hanno qualcosa di vero e vanno bene per tutti, 
vecchi, bambini e gióvani. Lui racconta delle favole 
in etti c'è un_ significato vefo..:».i ; , 

Bennato, intanto, superati i microfoni e le luci della 
RAI, entra in campo al piccolo trotto. Sul palco, chitar­
ra 12 còrde, ka-zóo è grancassa a piede, imbonisce, con 
garbo e sapiente mestiere, Usuo pubblico: «Ve lo assi­
curo, ve lo confesso, ho un sacco di paure, di perples­
sità e di dubbi come voi, né più né meno. Da una parte, 
però, è anche giusto, perché finché vivrò i vostri stessi dub­
bi e le vostre perplessità, probabilmente avrò anche le vo­
stre stèsse aspirazioni, le vostre stesse speranze»; La 
festa comincia, in orario. La chitarra ricalca i ritmi 
e. gli accordi che hanno reso celebre il sogno, america­
no. Stavolta siamo in Italia; il pubblico tosai apprez­
za e applaude felice._.-'•>•-•-//.-.;.% .-; ::-••'.-."-.--/'.%,.:i.% , -
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-> Qualùnque sia - i l giudìzio 
sui contenuti (à- volte inf ari-7 

tilmente * egocentrici) delle 
canzoni di Bennato, non gli 

•.: si può negare un tenace at-.. 
toccamente- a una pronuncia 

: musicale.*- sempre •' alla luce :: 
del sole, che rifugge dai bor­
botti! viscérali e dalle lita­
nie mistiche. Un rock mólto 

: « italiano », leggerò e pieno : 
di citazióni ironiche (con un 
occhio di riguardo per gli : 
anni Sessanta) mantiene la 
mobilissima voce di Benna­
to in un ambito sempre «di­
scorsivo», ì dove la parola L-

. détta àncora legge e dove. 
gli- equivoci sono assai più 

•difficili chei in altre forme '• 
musicali 'imperniate soprat­
tutto su quello che non vie­
ne mai definito.. v . ;; , ; 
; v È così, malgrado la quasi 
complèta mancanza di seri 
vizio d'ordine e con grande • 
soddisfazione di un simpati- \ 
co e civilissimo commissario 
di PS in maglietta azzurra, 
il concerto è trascorso in un 
clima di recuperato rispettoi 

; reciproco tra artista e. pub-
; blico. Le solite smargiassa­
te di una cinquantina di im­
becilli (che alla fine del con-. 
certo hanno sfasciato qual­
che lamiera) sono state '-. le 
clàssiche eccezioni che con­
fermano la regola. Perfino ; 

: il "i consueto rito dell'accen­
sione simultanea di migliaia 
di fiammelle (un colpo d'oc­
chio bellissimo) è sembrato, 
contrariamente : al consueto', 
più un affettuoso omaggio a 
tutti / ì , presenti che un'en-:; 

- fatica - sottolineatura della 
' « partecipazione di massa ». 
Quasi tutti avevano capito 
che, una volta tanto, « sono ' 
solor canzonette ». E che le 
canzonette sono Uria cosa se­
ria. -, '-:- '--•'C^.':J~;-^.l -" '-% 

i - - - . mi. ie. 

« Ma ce l'avete un cuòre? » : Jnuovo vecchissimo varietà TV ,:" % 

Battute sconfate (e qualche esibizione di carne femminile) per un'ora di noia assicurata 

No, • davvero « non ce l'ab-.. 
Diamo il cuore» di entrare 
nei particolari per raccontarvi 
del nuovo « varietà » (cosi 11 
chiamano...) televisivo dei sa­
bato séra (Rete uno).1 Oràrio 
di • riguardo, chissà perché. 
Per chi l'ha visto, perché rin-
novellare Io strazio? E per 
chi l'ha scampata a che prò 
renderlo edotto? Perciò ci ter­
remo sulle generali, per puro 
dovere di cronaca. -••;.:.-

Anzitutto una ammissione: 
una volta -iniziata la trasmis­
sione si veniva catturati ine­
sorabilmente. Come con quei 
diabolici giochetti di pazienza 
che mettono a repentaglio il 
sistema nervoso, ma non si 
riesce a mollarli. Cosi il mal­
capitato telespettatore si tro­
vava a sfidare se stesso in 
una gara di resistenza per ar­

rivare a capire fin dove sa­
rebbero arrivati. 

C'era una speranza remota: 
che le squallide scenette ap­
prodassero, alfine, a una sorta 
di rovesciamento palingeneti-
cò a un, còme dire?, «abbia­
mo scherzato,; ci prèndevamo 
in giro, ora si cambia musi-: 
ca» e via giustificando. Nien­
te di tutto ciò. Il regista (Dio 
Io perdoni) Salvatore Baldaz-
zi, l'inesorabile • coreografo '. 
Carmelo Anastasi e tutti' gli 
altri complici' indistintamente 
andavano sempre più dimo­
strando di essere tragicamen­
te seri. A cominciare dal co­
mico (?) Gianfranco D'Ange­
lo, che risveglia in noi l'amle­
tico dubbio: i m a ci è, o ci 
•fa?». ' • -- -v .:-_ 

Quando abbiamo capito Che 
ci trovavamo nel bel messo 
di una tragedia, beh, allora 

siamo rimasti incollati al-vi­
deo aspettando con ansia che 
almeno ci scappasse il morto. 
Ed effettivamente a un certo 
punto la vittima c'è. stata. Un 
finto, spettatore trascinato via 
dalla "platea da energumeni 
vestiti: da infermieri, veniva 
condottò aUà ghigliottina e su­
bito decapitato. Quel simpati­
cone di D'Angelo, tenendo la 
testa del poveraccio sótto il 
braccio •:' come un'anguria, ; gli 
andava ripetendo: «sorrida,' 
sorrida... ». - -,- - . ; ; v : 

Insomma la solita satira del 
giochetto televisivo. Perché 
la TV non solo rifa in con­
tinuazione se stessa, ma pre­
tende di riderci sopra e per­
fino di far ridere anche noi 
poveri pagatori di canone sul­
le mossette, le battutine alla 
naftalina, i vizi interni dal 
e sistema» RAI, per giunta 

col condimento di quei tra­
gici.passi di danza che dalla 
fondazióne sono rimasti sem­
pre gli stessi. 

Non è mancata qualche esi­
bizione di carne ' umana (di" 
sesso femminile ovviamente); 
ispirata al principio umanita­
rio grazie al quale una natica' 
orinai non si nega proprio a 
nessuno. Ma non è bastato; 
per consolarci. Abbiamo do­
vuto pensare che, s tufando ' 

; stangando, sta per arrivare 
l'aumento del canone e quin­
di ci si è offerta l'ópporlai-
nità ultima di usufruire del 
« servizio » (dicono così anche 
i democristiani del . loro far; 
politica) al presso vecchio. 
Saldi di stagione...- .. 

ni. n. o. 

*.«.--
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PROGRAMMI TV 
Rete uno 

W:--

. '-T.:: ,-.» 

13 UN CONCERTO PER DOMANI - C. Debussy: Sonata in 
-•• sol minore; M. Ravel: Tzigane 

13,30 TELEGIORNALE 
13,45 GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE 
15-15,25 SPECIALE PARLAMENTO 
l f ,90 GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,40 DONATELLA (1956) - Film, regia di Mario Monicelli, 

interpreti: Elsa Martinelli, Gabriele Ferzetti, Walter Chia­
ri, Liliana Bonfatti, Virgilio Riento, Giuseppe Porelli, Al­
do Fabrizi, Abbe Lane, Xavier Cugat 

22,20 SPECIALE ,TG 1, a cura di Arrigo Petacco: Gli Speciali 
« - « - . . . . • - degli altri 
Wk£-' 2340 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione: GIOCHI 
| | f e 0 h ' - DELLA XXII OLIMPIADE (riepilogo); Oggi al Parla-
"—'">-••- mento; Che tempo fa . 

:£sè~. 

•'•vie- -

', *'*-.--..-

W±<-

&?:>'*•->.•-• 

Rete due 
s:^->r M TG 2 ORE TREDICI " 

-.-•:<.- 1345-13^5 CINEMATOGRAFO - I favolosi primi vent'anni; tre-

cSPy^c-?, 
17 t 

dicesima puntata: «Nasce il kolossal» 
CORSA ALLORO- Telefilm 

£^'- : : VIJ» SERENO YARIABn£ - Settimanale di turismo e tempo 
'---W-£::-> - ;- libero ' • • • . • - • -. • 

•».-'• | g ^ L'ITALIANA IN ALGERI - Un cartone animato di Giu-
Ito Gtanini e Emanuele Lussati 

13,40 DAL PARLAMENTO ;f" 
V~ ltVSO NOI. SUPEREROI • Un appuntamento con... Falcoman e 

1045 GtX»GE EMDLDRED-.Aluine di candela»-Previsiooi 
; del tempo . - • ^ v . -

^?v--v;-•'-'10,4$ TG 2 STUDIO APERTO 
.ii-; :\- 20,40 MIXER: MUSICA • Dietro il concerto, di Gianni Mina e 

''t̂ r?s5:''iv:." Daniele Doglio 
, ; ' XkJBt Caaails YRto in CONCERTO ALL'ITALIANA 

22VB DOTTORI IN ALLEGRIA 
_£j£ 2240 FROTESTANTESmO 

WkM UM TG 2 STANOTTE 

Rete tre 
19 
1$4S, 
1940 
1940 
2045 

20,4f 
2145 

2245 

2249 

QUESTA SERA PARLIAMO D I -
TG3 ~ 
PRIMATI OLIMPICI 
SCARICHI ENERGETICI 
PRIMATI OLIMPICI 
EDUCAZIONE E REGIONI 
QUESTA SERA PARLIAMO DI~. 
I RACCONTI DEI 5 CERCHI 
QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - Un pro­
gramma ideato da Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi 
TG3 -'-':'. =-'- •-•' - - . ., r-;-..--= _;•:-'^V1--. *.v . : 
PRIMATI OLIMPICI 
TG3 - LO SPORT • Edizione per le Olimpiadi 

Svizzera 
ORE 19,10: Da Mosca: Giochi Olimpici: nuoto (cronaca di­
retta); 20,15: Telegiornale; 20,40: Obiettivo sport; 2140: Il Re­
gionale; 2140: Telegiornale; 21,45: Da St. Louis al Pacifico: La 
spedizione di Lewis e Clark; 2245-1: Oggi ai Giochi Olimpici -
Neil-intervallo: Telegiornale. 

Capodistria 
ORE 17: Olimpiadi: nuoto, calcio, pallamano; 2045: Punto d' 
incontro - Due minuti; 2040: Cartoni animati; 20,45: Tutto og­
gi - Teiegiomale; 21: Otto e mesco: film con Marcello Mastro-
Ianni, Anouk A&née, Sandra Milo. Regia di Federico FeSmi; 
2240: Olimpiadi: pallacanestro, pugilato. I vmdtorL . 

Francia 
ORE 12,45: A3; 1345: Là famigli» Smith; H: AnjourdlMi 
dame; 1546: Switch; 1545: Gafieira; U,4(h Le petit.Foucet • 
Film; 18: Recré A3; 1840: Telegiornale; 1840: Gioco dei nume­
ri e lettere; 1945: Giochi Olimpici; 20: Telegiornale; 3045: 
Collaro Show; 21,40: Rotocalco musicale; 2245: .Giochi Olim­
pici; 23,45: Teiegiomale. 

Bill 
«solitario» 

jazz 
a Milano 

MILANO ~ La situazione del 
jazz e detta 9W programma­
zióne a Milano, affidata com'è 
alia «benevolènza» degli tot-
pré^arV^rìsdtìa oggi di iifr: 

carnè i parenti poveri: Se ciò 
non baétasee tate*benevolen­
ze» è parsa: recentemente o-
rientarti versò le fasce cam-
merciaU del fazà-rock e della 
fùsion music (StaMet ptark, 
BuTf Cobhrnm). n pubblico 
che^l'altrà sera ha assistito 
al concerto di BUI Evani (che 
per la cronaca non era infe­
riore atte trema* persone cir­
co; dimostra al contrario Fin-
teressé tutfaUrò che rifUMo 
pefr ta musica tftmprwDisa-
zUme.7 • • >v"- "~-

BiB Evans è stato ih prati; 
ca il solo appuntamento con 
il jazz metta tienga e peraltro 
densissima estate, milanese., 
Un appuntamento di rWevo 
par tuttavia fortstto, conte in 
pratica' sarebbe stato quello 
con Don Cherrg (tt 39 tugOo), 
addirittura soppresso att'ùtti-
mo minuto per via di una 
prevenditaritenuta insòddisfa-

. cento, r ÌU[:•-••--'•:••'.»-.;.'--• -'--. '. 
; IH/ musica e creativa e im~ 

prdbvisatas {come si diceva 
un tèmpo) a Milano non si 
parla neppure. Laddove il 
soggetto pubblico tarda a ri-. 
conoscersi in.IDI ruolo di prò--
"duzione e di intervento è mu­
tile del resto rinfacciare l'as­
senza di .pottOca culturale 
proprio atta razionalità degli 
impresari. Su un altro photo 
occorre invece prendere atto 
di come eMttano d'Estate» 
abbia approntato una struttu­
ra ideale del tipo e teatro air 
l'aria aperta» nel cortile del 
Castello: un posto perfetto 
per mota, generi di inUsótba, 
con una capienza adeguata, 
un'acusUca raccomandabtte e 
via discorrendo. 

Dunque a jazz a Milano s'è 
chìanmiti Bitt Evans. Sembra 

'paradossale per una figura co-
s% attptea, portatrice at una 
poetica così soggettiva. Evans 
come pianista ha esercitato 
una influenza sul-jazz model-

prio perchè progressivarnente 

re ricordare, oltre si sodati-
zìo con Deèts, etmano tt trio 
con Punì Maison e Scott La-
faro. Netta 

Montecarlo 
ORE 16,45: Montecarlo news; 17: Il fantastico inondo di Mr. 
Monroe; 1740: Faroliamo e contiamo; 18: Cartoni «**•—«; 1840: 
Un peu d'amour...; 1945: Lucy e gli altri; 1945: Notìsiario; 20: 
H Buggzsum • Quia; 2040: Medicai Center; 2140: Bollettino me-
teorologico; 2145: Figli traditi - FUm; 2345: Oroscopo di do­
mani; 2340: Notiziario; 2345: Nodo scorsoio - Film. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 
13 15 19 21 23. 6: Segnale ora­
rio; 640: Mediterranea; 7,15; 
Via Asiago Tenda: Stefano 
Rosso; 7,45: ORI Sport; 840: 
Musiche da filma; t: Radìc-
anch'lo; 11: Quattro quarti; 

.1243: Voi ed io -80; 13,15: Ho 
...tanta musica; 1440: La pace-
re mangiano gli uomini; 1543: 
Rally; 1540: E m p i o n o • Esta­
te; 1640: n noce di Beneven­
to; 17: Olimpiade; 1140: Asteri­
sco mmkcsSs; 1840: Attori dal 
Mètro «eooio: Gino Cervi; 10 

e 15: Ascolta ai fa sera; 1940: 
n passariello; 1945: Musiche 
di scena; 2045: Goldoni estate; 
21,03: Dedicato a...; 2140: Fe­
sta d'estate; 23: Oggi al Paria-
manto. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 646 640 
740 840 940 10 1140 1240 
1345 1640 1740 1840 1940 
2240. 7: Bollettino del mare; 
740: Momenti dello spirito; 7 
e 45: OR 2 Sport; 8,05: Con­
versazione ebraica; 946: La 

donna vestita di bianco; 942: 
La luna nel poeto; 10: GR2 
Estate; 1143: Le mille canno­
ni; 12,10: Trasmissioni ragio­
nali; 1240: n suono e la man­
te;. 1345: Sound track; 1548: 
In musica divina; 15,15: Tem­
po d'estate; 1540: OR 2 Eco­
nomia; 15,45: Cabaret; 16,45: 
Una signora di trent'anni; 17 
e 42: Ornella Vanoni; 1740: 
Jam station; 1840: n ballo 
del mattone; 1842: Mosca *80; 
1940: Speciale; 2040: Coma kt 
foglie; 2240: Panorama parla* 
nanw*aw^^Bpa ^»w • ' • • ' ^ W - W ' G n*BJ^v^va^aF%pv<a*atv*Sy ^n*s"p*s* 

mare; 22,40: OR 2 Sport. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 7JB 0.45 

.45 J 11,45 13,45 18,45 20,4. — , - . 
6: Preludio; 648: Concerto dal 
mattino; 740: Filma pagina; 
9,45: Tempo • strada; >45: 
Noi, voi, fino donna; 12: An­
tologia opartstlea; 13: l iane 

gas catturali: il lettor»; 154»: 
un. catto discorso astata; 17: 
La ricalca educati va; 1740: 
Spaaiotre; 21: Nuova i iwlt lw, 
2140: Do-po Darwis; SS; Sfusi-
^ ^ a a ^ p ws*a*rgj w^^u^sx^Si^^u^UfU^u*Qm^s^u^swMm^w av*STV n>*s 

1,40: n racconto di 

nolore autonomo ed uno rap­
portato et sSentto che va ad 
interrompere. Per questo for­
se ogni movimento sulla ta-

dtre anche nei momenti t*efa-
ttvawente e prolissi». Soprat­
tutto non tre traccia di vir­
tuosismo gratuito o di. altre 
suctfisuztQn% u^cwcriori. 

Formalmente Evans parte 
detto astato solido» (arnmas-

». 1 fiori-
ha po­

co a 
to comunque inteso. Pietto-

det mwtirmtt te-

« Il giocò degli dei » a Milano 

? E uri 

un po 
"•" '_K ."f , ; ' " 

L'ultimo spettacoloj del Teatro dell'Elfo: 
l'Odissea è solo un pretesto come un altro 

MILANO — Il primo a de­
finire l'Odissea un romanzo 
di fantascienza fu Ungaret­
ti. Figurarsi se questi on­
nivori ragazzi dell'Elfo, in­
namorati dei classici (non 
importa se greci o romani 
o di fine Ottocento) non co: 
glievano l'occasione. Cosi, cóli 
l'aiuto di 2763 romanzi e fu­
metti di fantascienza 2763, 
con qualche spruzzata di gial­
lo anni Sessanta alla Mike 
Spillane, hanno proposto una 
personale interpretazione del 
poema omèrico che, con il 
titolo II gioco degli dei, si 
replica, in.questi giorni per 
« Milano d'estate ». in luoghi 
diversi della citta. : . -••»' 

Ma non immaginiamoci una 
rivisitazione fedele: questa 
non è, del resto, la caratte­
ristica. dell'Elfo che in qual­
siasi spettacolo ha sempre 
bisogno di metterci vUn po' 
di autobiografia generaziona­
le. Quindi niente Odissea co-, 
me la scrisse, dice la tradi­
zióne, •- Omero, ma un gran 
balzo di secoli e siamo già 
arrivati al giorni nostri; e 
Ulisse-Odisseo non è uh guer­
riero scaltro, ma è Elio, un 
gióvane nevrotico di trentacìn-
que anni. E il suo mestiere 
non è fare il re di Itaca, ma 
il giornalista} anzi il critico 
teatrale. Non lo vediamo quin­
di peregrinare sulla tòlda di 
una nave né sul campo di 
battaglia, ma arrivare un po' 
sfatto a casa dopò avere vi­
sto, coinè di consueto, uno 
spettacolo. 

La sua è una abitazione" pro­
prio vera, due locali (imma­
giniamo) piti servizi delimita­
ta sul fondo da tre venezia­
ne che di tanto in tanto si 
alzano per mostrare situazio­
ni di una memoria che, pur 
essendo di appena ieri, si è 
èia tinta di fantastico. Ima ca­
sa piana di oggetti riconosci­
bili, quotidiani, dove II no­
stro trentacinquenne eroe si 
fa la doccia, si rilassa e poi 
tenta di scrivere, la sua re­
censione, mentre bollono gli 
spaghetti. E lo spettacolo di 
cui dsve fare il rendiconto è 
ti giòco degli delu : 

s ia 11 critico è fanatico di 
fantascienza, dispostissimo a 
sognare e quindi caratterial-
menta pronto aU'evasione fan­
tastica, alla, sua Oifstaa per­
sonale: lo spettacolo di -cui 
deve parlare Io invita, dunque, 
a nozze. Cosi 11 paese dei 
mangiatori di loto, l'incontro 

con la sirena, quello con Cir­
ce sono rivissuti secondo una 
tipologia e mitologia facilmen­
te riconoscibili. Polifemo gli 
si trasforma in un bestione 
un po' idiota vestito da gio­
catore di baseball comandato 
da un robot; la sirena ha scar­
pe verdi e sembra una ma­
schietta un po' proterva sfug­
gita da qualche pagina di von • 
Sacher-Masoch; Circe è una 
psicoanalista che cerca di 
mettere insieme i cocci di più 
di un «io diviso». 

Naturalmente ci sono anche 
gli del che bisticciano fra lo­
ro come fossero borghesi-be­
ne un po', annoiati; Minerva 
ha uno scudo colorato lega­
to al fiancò a mo' di alètta, 
e Poseidone gioca addirittu­
ra a golf con II mappamon­
do. Ma. come capitò a Ulis­
se, anche il nostro Elio ri­
tornerà al punto di parten­
za; il viaggio, però, non e. 
statò solo un sogno e gli ha 
lasciato la certezza che og­
gi, forse, le uniche Odissee 
possibili sono quelle che si 
compiono dentro sé stessi. 

Il gioco degli dei è uno spet­
tacolo sèmpre molto curato 
sul planò scenografico (gli 
ambienti costruiti è disfatti 
dagli attóri,:sótto gli òcchi 
degli spettatori, sonò di Tha-
lia Istìkopoulou) che anche 
visivamente riprende motivi 
formali datati anni Sessanta 
con un raffinato giòco otti­
co (e optical, cioè legata al 
colpo • d'occhio, si chiamava 
l'arte che allora furoreggia­
va) di nette linee nere su fon­
do bianco. Anche là colonna 
sonora si rifa a quegli anni 
e seguendo passo passo tutta 
la rappresentazione la trasfor­
ma senza che quasi ce ne ac­
corgiamo in un musical del 
tempp^perduto. • ' • • 

s- Lo sforzo di statesi del grup* 
'.pò, che sembra arrivato a un 
buon livellò' di maturazione 
collettiva, si percepisce anche 
a livello di recitazione che 
qui è più misurata del soli­
to; e lutti, dall'ottimo Elio 
De . Capitani, a Ferdinando 
Bruni (suoi anche i costu-
mi motto spiritosi e azzecca­
ti) a Gabriele Satvatores, U 
regista, anche lui salito quo* 

> sta volta in palcoscenico, a 
Cristina Crippa, Ida Marinai* 
li, Corinna Aguatoni, sono mol­
to attenti a non lasciarsi mài 
prendere la mano. 

Maria Grazia Gragorì 

'^rófmiù0;% 

La serie di usò corrente 
« Castelli d'Italia * sta per 
essere varata; in attèsa del : 
comunicato: che : preciserà : 
la - data di emissione idiì 
quésti francobolli, t'Ufficiò i 
filatelico centrale ha di­
stribuito le riproduzioni 

, fotografiche dei 24 valori. 
Inóltre sono state distri­
buite le fotografie dei tre 
bozzetti di francobolli per 

. rtócchinette distributrici, 
raffiguranti rispettivamén­
te il castello di Santa Se­
vera (valore da 30 lire, non: 

previsto netta serie che sa- ) 
rà emessa), il castello di • 
Lombardia di Ennà (valote 
da 12Q lire), il castellò di 
Serralunga d'Alba (valore^ 
dà 170 lire). I tre bozzetti 
sonò stati incisi da Giu­
seppe Verdelocco e stam-' 

' pati in calcografia, ma in 
formato più piccolo di -
quello adottato per. i fran­
cobolli stampati,in foglio 

: per la normale • distribu-
' z i o n e . •'...•• •..,.-.,•,;,.•••. - •••>•"<<;••.'•'•.>, 

La presenza di un valore 
da 30 lire tra quelli desti­
nati alta distribuzióne per 

" mezzo di macchinette, ri- '. 
sponde all'esigenza di for­
nire il resto sia a chi usa: 

-: una moneta da 100 lire e ) 
una da 50 (francobollo da 
120 lire + francobollo da 
30 lire) sia a chi usa due ' 
monete da 100 lire (franco­
bollo da 170 + francobol- : 

- lo da 30); nella eventualità 
; di un aumento delle tarif-' 

fé postali, poiché il porto 
di una lèttera semplice per ; 
l'interno sembra destinato 
ad essere portato a 200 li­
re, U francobollo di resto 
verrebbe a .servire come 
complemento di * affranca-
tura, Trucchetto sémplice 

^ ed elegante. : . r >r;.-•. 

ciaie sarà attivato a Bar-
donecchia (ex colonia Me-
dati - viale della Vittoria) 
nei giorni 9 e 10 agosto. 

Sempre per i noti moti­
vi di tempestività, il co­
municato n. 349 (datato es­
so. pufé 10 lùglio) annun­
cia che il 28 giugno *a ite-
canati, in occasione della 
móstra filatelica celebrati­
va di Giacomo Leopardi e 
Giuseppe Persiani, è stato 
usato un bollo spedale-
chi desidera far bollare con 
esso qualche oggetto po­
stale può inoltrare la pro­
pria richiesta entro ti 30 
luglio. Vittima dei soliti 
ritardi, anche il simpatico 
bollo speciale usato a Cam­
petto sul Clitunno in occa­
sione del 2* Raduno nazio­
nale degli aquilonisti; il 
termine per la presentazio­
ne delle richieste di bolla­
tura è . prorogato di 15 
giorni, :.-..;-: -••.•.-/•.'•.*;:-•••••:•••,-

Ancora domani, 29 lu­
glio, l'ufficio postale di 
San Benedetto del Tronto 
utilizzerà la targhetta di 
propaganda della mostra 
di conchiglie di tutto il 
mondo che resterà aperta 
fino al 20 agosto. Fino al 
3 agosto il centro mecca-, 
nizzato di Torino 1 utiliz­
za una targhetta di propa­
ganda per « Sportuomo To­
rino '80 ». Cinque giorni di 
protrazione per le richie­
ste di bollatura con il bol­
lo speciale usato d Branca 
(Perugia) il 26 luglio in 
occasione dei festeggia­
menti di Sant'Anna. 

speciali e ma­
nifestazioni 

.' Debbo .confessare che-i 
comunicati ministeriali che: 

; annunciano i bolli speciali 
hanno talvòlta il,potere dì 
mettermi in crisi. Quando 
ero piccolo, nelle scuole 
italiane vi era àncora l'a­
bitudine di insegnare la 
grammatica, la sintassi ed 
altre còse stravaganti e 
nell'insegnarci i tempi dei 
verbi la maèstra si affan­
nava a fard entrare nella 

' testa che a futuro si usa 
quando ci si riferisce ad 
uh avvenimento che' deve 
ancora accadere. Ora^àpro 
il pacco dèi comunicati 
che • annunciano -'i bòtti 
speciali * nel • comunicato 
318 bis, datato 10 luglio 

• 1980, leggo che sii. servizio 
PT à carattere tempora­
neo in occasione dett'Aper-

,'tura del Traforo:del Fre? 
jus a Bardònecchia, preah-
nundato perii giórno B lu-
glio U-i. ̂  con il comunicato 
nr: 318- del 20 giugno u.s. 
non sàia più effettuato». 
Probabilmente sarebbe sia-
to megtto scrivere che: il 
predetto servizio non é sta­
to più effettuato e che in 
compenso un servizio spe­

li 1*.agosto, pressoi.l'ae- . 
roporto di Boccadifalco di 
Palermo, dalle ore 9 alle -
13 e dalle 15 alle 18, sarà 
usato un botto, speciale in. 
occasione del 32": Giro ae- ; 
reo di Sicilia, organizzato 
dall'Unione Filatelica Siti-
liana. In occasione'del gi- • 
ro aereo, sarà effettuato 
un trasporto straordinario 
di : corrispondenza da Po- . 

. tèrmo a Catania con par- -• 
tenza U 2 agosto, (ore 8) 
dall'aeroporto di Boccadi­
falco di Palermo e arrivo 

'• aWaeroporto di 'Fontana-
rossa di Catania verso tè 
ore 12 detto stesso giorno. 

La prima mostra filateli­
ca di Alghero (Sassari) 
sarà ricordata con un. bol­
lo speciale usato il 2 e il 3 

•agosto prèsso l'Aziènda au­
tonoma soggiorno e turi­
smo' di Alghero '(piazza \ 
Porta Terra). A Gualdo Ta- ' 
dino (Perugia), presso la \ 
pinacoteca comunale, il 3 
agosto sarà usato un bòtto : 
speciale celebrativo della 
XIV manifestazione filate­
lica e numismatica. Sem­
pre ti 3 agosto, pressò il 

: Palazzo del Turismo di Sic-: 
ciane, un botto speciale ri­
corderà l'Esposizione in­
ternazionale di ' fiiateSa 
musicale. . v 

-^ Giorgio Marnino 

f. iti. 

D»vor-Odor/lc 
UtcemeccUdcc^milidididipdrticcic * 
ci Cdfbooe dtttvo, assorbono \à tiaspoazione, 
distruggono anche gì odon pù forti da 
pedi, calze è scarpe. 

Le solette Dj>*x-Qdor sono gannirle per 
tre mes«. 

Dtvor-Odor: solette al carbone 
•attive per tue mesi. 

'"1."-.!/•. : • 


